24 gennaio 2008 

Incontro culturale “ Donne tra mito e poesia ”.

Il Liceo “ Gioacchino da Fiore ” era la sede ideale per quest’incontro incentrato su un tema squisitamente letterario e classico: “ Donne tra mito e poesia ”. Ed infatti il Dirigente Scolastico dell’Istituto, prof. Vincenzo Ferraro, nel salutare il pubblico convenuto, si è detto lieto ed orgoglioso di ospitare nella sua scuola questo incontro culturale, certamente di livello alto, organizzato dalla Fidapa di Rende e dal Punto Cle ( Centrum Latinitatis Europae ). Le Presidenti delle due Associazioni promotrici della manifestazione, Marilena Feraco Cicchitelli e Anna Maria Ventura Stellato, hanno presentato il tema dell’incontro, che è stato sviluppato successivamente dai tre relatori presenti.

La prof.ssa Elisa Biasi, poetessa e docente di Filosofia presso lo stesso Liceo, illustra il valore del mito che lungi dal porsi in antitesi con il Logos, è un sapere poetico che precede e prepara il sapere filosofico, una prima risposta ai grandi interrogativi che l’umanità, sia nell’evoluzione del singolo sia nella storia collettiva, si pone di fronte alla realtà.

È poi la volta del prof. Flavio Nimpo docente del Liceo Classico “Bernardino Telesio”, che illustra alcune figure femminili legate, direttamente o indirettamente, alla realtà locale: Arintha, che su incarico di Atene muove con due navi alla ricerca di una nuova patria ( raro esempio, nel mito, di donna condottiera ); Arete, regina dei Feaci ,ispiratrice dell’ospitale accoglienza fatta ad Ulisse, figura celebrata da Omero per la sua autorevolezza e per il rispetto da cui è circondata; e soprattutto Cassandra, vista nella sua modernità di donna coraggiosa e consapevole, e libera dallo stereotipo di “ profetessa di sciagure ”.

Infine la prof.ssa Assunta Morrone, Dirigente Scolastico dell’Istituto comprensivo di Marano Calabro, traccia una rassegna di figure femminili nell’opera dantesca, e coglie come motivo comune il doppio aspetto della personalità femminile, da un lato generatrice di vita e dall’altro “ mostro ” che quella stessa vita può negare e distruggere.

Certo, un argomento non facile, quello trattato dai relatori, che unitamente al rigore del linguaggio, lo rende adatto ad un pubblico colto. E tale, infatti era quello che ha assistito con attenzione e vivo apprezzamento, ad una conversazione che, pur nutrendosi di citazioni e riferimenti al mondo classico, ha presentato anche tanti aspetti di modernità ed attualità.
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